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SEZIONE DI NAPOLI 
 

 

DATA: 25 gennaio 2015 

 

 

ESCURSIONE IN COLLABORAZIONE 

 CON IL GRUPPO ALPINISMO GIOVANILE 

  

CIASPOLATA DA PASSO GODI AL FERROIO DI SCANNO 

(Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise) 

 

 

Quota:  Ferroio di Scanno m. 1780. 

Dislivello:  m. 281 con pendenza media del 10%.  

Sviluppo: km 13  a/r. 

Durata ore:  5 ore complessive (salita 3 ore discesa 2 ore).  

Difficoltà: itinerario EAI. 

Equipaggiamento: Scarponi, bastoncini, giacca a vento o mantella, ghette, guanti, berretto da sole 

e di lana, borraccia, occhiali da sole, telo termico, crema solare, kit pronto soccorso per uso 

personale e scheda con farmaci per eventuali allergie. Indumenti di ricambio (scarpe, calze, 

maglietta, etc.). Si consiglia un abbigliamento traspirante a strati (a cipolla). 

Attrezzatura: ciaspole – possibilità di noleggiarle anche in loco – binocolo, macchina fotografica, 

lampada frontale. 

Colazione: al sacco. 

Acqua: è possibile rifornirsi a Passo Godi. 

Mezzi di trasporto: auto proprie; gli autisti sono pregati di mettere a disposizione i posti auto. 

Appuntamento: ore 9,30 al parcheggio dinanzi agli impianti di risalita di Passo Godi. 

Rientro previsto a Napoli: ore 20,00 circa. 

Carta dell’escursione: Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise 1:50.000, oppure carta degli 

Altipiani Maggiori d’Abruzzo Roccaraso-Pescocostanzo-Rivisondoli-Rocca Pia-Scanno 1:25.000, 

segnavia Y1. 

Direttori:  gruppo escursionismo - Claudio Solimene (tel. 348.0536215)  

                  gruppo alpinismo giovanile – Imma Benenato (tel. 329.7686940) – Antonio Menna 

  (tel. 338.9644221) . 

 

Per l'appuntamento si prega contattare i Direttori di Escursione entro venerdì 23 gennaio 2015  

presso la sede della Sezione dalle ore 16,00  alle ore 18,00. 

Per i NON SOCI che intendono partecipare OBBLIGATORIA presenza in sede venerdì 23 

gennaio dalle ore 16,00 alle ore 18,00 per attivazione copertura assicurativa Infortuni + R.C. 

(Euro 7,00). 

N.B.: NON SARANNO AMMESSI ALL'ESCURSIONE I NON SOCI CHE NON SI  

PRENOTINO PER L'ESCURSIONE ENTRO IL TERMINE SOPRA INDICATO. SI 

RINGRAZIA PER LA COLLABORAZIONE. 
 

Questa bella escursione che si svolge in ambiente selvaggio conduce dal valico di Passo Godi al 

margine della Riserva integrale del  Feudo Intramonti, in una delle zone più solitarie del Parco. 

Splendido il colpo d’occhio sul Monte Marsicano. L’escursione inizia da un evidente bivio (1554 
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metri) posto lungo la statale che conduce a Scanno un chilometro a nord del valico, accanto a un 

cartello giallo del Parco. Si segue la sterrata (sentiero Y1) che sale a un piccolo valico (1631 metri) 

e poi scende a mezza costa traversando il versante settentrionale di Monte Godi fino a raggiungere 

lo stazzo di Ziomas (1584 metri) posto un un’ampia ed amena vallata. 

In prossimità dello stazzo di Ziomas la sterrata tende a salire, troviamo la cartellonistica che indica 

l'anello dei “Monti della Corte”. Al bivio successivo che scende verso la valle del Tasso si mantiene 

la sinistra seguendo la linea morbida della montagna fino al terzo bivio. Qui ancora una volta 

manteniamo la sinistra scontornando un basso e roccioso colle sul suo versante meridionale. Dopo 

l'ultimo piccolo sforzo su tracce di sentiero si giunge finalmente al pianoro del Ferroio di Scanno 

(1780 m.) dove è posta la lapide commemorativa del passaggio del Papa Giovanni Paolo II. Bel 

panorama dei boschi della Valle Orsara e del Monte Petroso in lontananza chiuso fra il Monte 

Marsicano sulla destra e il Monte Godi sulla nostra sinistra. Il ritorno per la stessa via.  

 

 

A V V E R T E N Z E 

 

a) I tempi di percorrenza sono calcolati in eccesso. 

b) I Direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in 

considerazione delle condizioni meteorologiche. 

c) I Direttori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i 

partecipanti  non adeguatamente attrezzati e allenati. 

d) I partecipanti sollevano i Direttori e la Sezione da qualsivoglia responsabilità per qualsiasi 

incidente o inconveniente dovuti alla propria personale imperizia o alla mancata osservanza 

delle regole dell’andare in montagna 

 

CONDIZIONI FISICHE: 
Si richiede buona preparazione fisica e senso di responsabilità a ciascuno dei partecipanti. 


